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Il cadavere è stato liberato so-
lo alle otto, quando una gru
del soccorso stradale ha solle-
vato la carcassa dell’autocar-
ro. Semplice, ma al tempo
stesso agghiacciante, la dina-
mica dell’incidente, che non
ha coinvolto altri mezzi: «Ha
fatto tutto da solo...», spiega-
no i carabinieri di Lodi.

Nello stesso punto, un’ora
prima, si era verificato un al-
tro fuori strada. Come dire, la
prima nebbia di stagione si è
presa il suo tributo si sangue
nella Bassa. Penna, già dipen-
dente di un chiosco di benzi-
na di via Indipendenza, a Cre-
ma, lavorava come autista
per un’azienda del Milanese.

Ieri mattina, il giovane era
alla guida di un autocarro Re-
nault con cassone frigorifero,
un modello da 270 quintali ca-
ricodi surgelati. Aveva imboc-
cato la tangenziale alla roton-
da di viale Pavia, alla perife-
ria sud della città; viaggiava
in direzione Piacenza, la più
trafficata. E a quell’ora la visi-
bilità era ridotta a una venti-
na di metri.

Stando alla ricostruzione
abbozzata dai carabinieri del
nucleo radiomobile — la ca-
serma dista una cinquantina
di metri in linea d’aria — il ca-
mion ha urtato il guard-rail di
destra all’ingresso della rota-
toria e quindi è schizzato sul-
l’aiuola spartitraffico centra-
le, abbattendo un cartello se-
gnaletico: un primo urto che
non è servito a fermare la cor-
sa del Renault impazzito.
L’autocarro ha proseguito, ta-
gliando la rotonda, fino arove-
sciarsi sulla fiancata sinistra,
nel prato chesi apre a lato del-
la via Emilia. Giovanni è stato
sbalzato dal posto di guida e a
risultargli fatale è stato il ri-
baltamento del cassone. I let-
tighieri del servizio d’emer-
genza «118» l’hanno trovato
intrappolato sotto la cabina,
semidistrutta.

Da subito è stato chiaro che
per il camionista non c’era
più nulla da fare, ma per con-
statare il decesso si è reso ne-
cessario attendere che il cor-
po fosse liberato. Nel frattem-
po la circolazione, lungo quel

tratto di tangenziale, è stata
consentita a senso unico alter-
nato: una precauzione indi-
spensabile, non solo per favo-
rire il recupero del Renault,
ma anche per garantire la si-
curezza di soccorritori e cara-
binieri, vista la cappa di neb-
bia; una foschia che si dissol-
verà solo attorno alle dieci.

La salma è stata composta
nella camera mortuaria del-
l’ospedale della città riviera-
sca, dove nella tarda mattina-
ta ha avuto luogo il macabro
ma necessario rituale del rico-
noscimento.

Lanotizia di quanto accadu-
to alle porte di Lodi è rimbal-
zata a Crema attraverso una
telefonata al comando di via
Macallè. È toccato ai carabi-
nieri di Crema informare i fa-
miliari del giovane autista. E
in pochi minuti la notizia ha
fatto il giro della città, dove
Giovanni era noto per il suo
carattere estroverso e socie-
vole.

Gaetano Penna, il padre, è
unaguardia giurata, con tre fi-
gli. La famiglia, di origine sici-
liana, ha abitato a lungo in via
Bramante, prima di trasferir-
si nel quartiere periferico di
Castelnuovo.

La data dei funerali non è
ancora stata fissata. Il corpo
del camionista è ancora a di-
sposizione della magistratura
lodigiana.
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Sanguesullastrada.L’incidentealle sei eventidi ierimattina lungo la tangenzialediLodiavvoltadallanebbia

Si ribalta il camion, schiacciato l’autista
GiovanniPenna, 23anni
abitavainviaMontello

E non è tutto. Nel comunicato
diffuso nella mattina di ieri
dal tenente Sandro Pittorru,
da due anni al comando dei
ventotto finanzieri di stanza
alla caserma di via Terni, si fa
riferimento ad altre nove se-
gnalazioni inoltrate alla pro-
cura della Repubblica di Cre-
ma. Si tratta dei nominativi di
cittadini cinesi, trovati al lavo-
ro in aziende tessili del territo-
rio di competenza e risultati
sprovvisti del permesso di sog-
giorno. Altri sette sono stati

«invitati» a presentarsi all’uf-
ficio stranieri della questura
di Cremona per regolarizzare
la loro posizione: hanno mo-
strato il passaporto agli uomi-
ni del «117», ma non l’autoriz-
zazione alla permanenza nel
Paese.

Complessivamente sono sta-
ti ventidue gli stranieri sotto-
posti a quelli che, nel linguag-
gio dei mattinali, si chiamano
«rilievi segnaletici». In buona
sostanza, si tratta del tentati-
vo di identificare extracomu-

nitari dei quali si ignorano le
generalità, per la mancanza di
un qualsiasi tipo di documen-
to. E per sei operai di origine
asiatica gli accertamenti sono
ancora in corso.

Il fenomeno dell’utilizzo di
manodopera irregolare nel
Cremasco, assicurano alla Te-
nenza di via Terni, «si è con-
fermato più diffuso di quanto
si possa immaginare».

Ancora scarne le notizie tra-
pelate sull’indagine avviata
dalle Fiamme Gialle. L’unico
dato certo è che l’operazione è
iniziata da una settimana e si
starebbe concentrando su la-
boratori di maglieria e confe-
zioni gestiti da «imprenditori
di origine cinese». Nei giorni
scorsi Pittorru aveva rivelato

l’esistenza di una lista di nomi-
nativi sui quali indagare, nel-
l’ambito della «campagna di
contrasto al lavoro sommer-
so». L’elenco era stato defini-
to «frutto di attività di intelli-
gence».

Nel corso delle verifiche
compiute sulle aziende tessili,
i finanzieri cremaschi hanno
accertato il «mancato versa-
mento di contributi previden-
ziali e delle imposte dovute
per le ritenute d’acconto non
operate». E nella nota siglata
dalla Guardia di Finanza si fa
riferimento anche agli «effet-
ti distorsivi sulla concorrenza,
visto che i prodotti venivano
immessi sul mercato a prezzi
particolarmente competiti-
vi». (cris.mar.)

CremaCrema

Via Montello, civico 48. Una palazzi-
na a tre piani, dove abitava Giovan-

ni Penna, con il padre Gaetano, la mam-
ma e il fratello. La sorella si è sposta
qualche anno fa e abita fuori città. La no-
tizia del tragico incidente è arrivata su-
bito. In quel piccolo condominio tutti
hanno visto il trambusto, i famigliari di
Giovanni partire in fretta e furia con gli
occhi già gonfi e il groppo in gola.

Poi la mattinata di lavoro che ha assor-
bito quasi tutti. Nel primo pomeriggio di
ieri la realtà è tornata drammatica e tut-
ti si sono resi conto di quanto era succes-

so. In quella piccola palazzina Giovanni
lo conoscevano un po’ tutti. Vedevano il
‘suo’ camion posteggiato in strada e sa-
pevanodel duro lavoro che svolgeva. Pri-
ma, Giovanni Penna aveva lavorato in
un distributore di carburante in via Indi-
pendenza e lungo la stessa via aveva an-
che trovato una ragazza con cui aveva
condiviso qualche anno di felicità.

In via Montello, in quella palazzina,
nessuno riesce a trovare le parole. «Abi-
to qui da poco — ci dice una ragazza — e
quindi non conosco bene quella fami-
glia.Ho avvertito chequalcosa nonanda-

va, che doveva essere successa una di-
sgrazia».

Un piano più sotto c’è una signora che,
invece, la famiglia Penna la conosce be-
ne: «Lavoro a Lodi e questa mattina una
collega mi ha detto che è arrivata tardi
perché è rimasta bloccata da un inciden-
te. Adesso voi mi dite che il morto è Gio-
vanni Penna. Non ho parole. E’ una di-
sgrazia che ha colpito una famiglia per-
bene».

Il padre di Giovanni è molto conosciu-
to in città per via del lavoro di guardia
giurata. (an.gue.)

I duecento milioni di vecchie lire rastrella-
ti con la promessa di investimenti dai tassi
di interesse per lo meno allettanti sono co-
stati quattro mesi di reclusione a Nestore
Parati, già amministratore di condomini
ed ex direttore della scomparsa Cassa Ru-
rale di Santa Maria della Croce. Rappre-
sentato in aula dal difensore, l’avvocato
Sergio Fiori del Foro di Crema, l’imputato
ha scelto la via del patteggiamento. E il
presidente di sezione Salvatore Cappelle-
ri ha acconsentito alla riunificazione della
pena con quella comminata un anno fa,
sempre per il reato di truffa. Allora, la sen-
tenza emessa dal tribunale di Crema par-
lava di un anno e quattro mesi di carcere.

Tre gli episodi contestati ieri a Parati,
sulla scorta delle querele presentate da
cremaschi, che gli avevano affidato i loro
risparmi.

La pubblica accusa è stata retta da An-
na Regonesi.

Nel giugno del 2001 finì contro un platano
in via Giardini. Guidava una Hunday e se-
condo i carabinieri, che si occuparono dei
rilievi dell’incidente, era ubriaca: «Evi-
dente stato di ebbrezza alcolica». Ieri mat-
tina,Maria Addolorata B., 49 anni e la resi-
denza a Genova, è stata condannata dal
giudice Salvatore Cappelleri a venticin-
que giorni di «permanenza domiciliare».
«Se crede, potrà scontare la pena esclusi-
vamente nel fine settimana», ha spiegato
il magistrato all’imputata, difesa da Erme-
te Aiello, presidente dei legali cremaschi.
«Per carità, io lavoro nella ristorazione e
nel week-end mi devo spostare...», ha ri-
battuto la donna.

Maria Addolorata B. ha già un preceden-
te per guida in stato di ebbrezza ed è stata
proprio la fedina penale, macchiata da al-
tri vecchi reati, ad impedirle di godere del-
la sospensione condizionale della pena in-
flittale. (cris.mar.)
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Il comandante delle Fiamme Gialle
di Crema l’aveva anticipato nei gior-
ni scorsi: «L’attenzione si sta concen-
trando sull’impiego di operai irrego-
lari». E i risultati non si sono fatti at-
tendere. L’operazione «Lavoro som-

merso» non si è ancora conclusa, ma
i numeri parlano già di tre imprendi-
tori denunciati a piede libero per
sfruttamento di manodopera clande-
stina e per la violazione delle norma-
tive sul lavoro subordinato.

di Cristiano Mariani
LODI — È morto alle sei e venti di ieri mattina lungo una tangenziale
soffocata dalla nebbia, quella di Lodi. Giovanni Penna aveva 23 anni
e abitava con i genitori in via Montello, nel quartiere di Castelnuo-
vo. Sbalzato dalla cabina, è rimasto stritolato sotto il suo camion fri-
gorifero, finito fuori strada alla rotonda per San Colombano.

FIAMMEGIALLE

Il tenente Pittorru e la caserma di via Terni

Il camion di Giovanni Penna,
poco dopo il recupero
Nel riquadro la vittima
dello spaventoso
incidente stradale
avvenuto a Lodi
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Controllati laboratori tessili e di maglieria, nove operai clandestini denunciati alla procura, sette identificati

Cinesi al lavoro in nero: tre imprenditori nei guai

Le reazioni. Incredulità tra i vicini di casa in quella palazzina a tre piani. Vive con padre, madre e un fratello

«E’ una famiglia perbene. Non doveva succedere»

Spariti 200 milioni: Nestore Parati a processo

Quattro mesi per truffa
Venticinquegiorni di arresti domiciliari
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